
“La cultura del territorio” 
ciclo di conferenze e visite guidate. 

 
Nel quadro della programmazione delle iniziative della Sezione di Milano di Italia Nostra, si è 

ritenuto di integrare i temi oggetto delle conferenze, che ormai da anni animano la nostra sede, 

prendendo in considerazione alcuni argomenti di particolare rilievo e attualità per l’assetto del 

territorio, che intendiamo affrontare secondo gli obbiettivi prioritari di tutela e valorizzazione del 

nostro patrimonio culturale in un ciclo che abbiamo per questo intitolato “La cultura del 

Territorio”. 

Le tematiche individuate sono: 

 

Il sistema dei Navigli lombardi che interessano la città metropolitana di Milano.  

Il “Progetto  Navigli”, promosso dal Comune di Milano per la riapertura del Naviglio interno, ci ha 

dato l’opportunità di sperimentare un rapporto interattivo con i nostri soci che può essere assunto 

come modello per l’approfondimento di altri temi che interessano la città: abbiamo dapprima 

promosso una conferenza di due relatori che hanno illustrato il progetto elaborato in gruppo al 

Politecnico, a questa fase informativa è seguito un momento di consultazione dei soci per conoscere 

le loro rispettive osservazioni che sono state presentate al Comune di Milano in sede di confronto 

collaborativo. Abbiano inoltre organizzato una visita guidata sul Naviglio Grande per dare 

l’opportunità di conoscerne direttamente i caratteri paesaggistici del Sistema e favorire quindi la 

formulazione di un giudizio informato.  

La presentazione di vari temi seguirà quindi questo percorso: fornire ai soci un’informazione 

obiettiva, organizzare un momento di ascolto delle loro osservazioni e infine presentare le 

considerazioni conclusive ai soggetti territoriali  proponenti. 

Gli approfondimenti per la tematica “sistema Navigli” riguarderanno: i Navigli di Paderno e 

Martesana; il Canale Villoresi sarà preso in considerazione come importante canale artificiale che  

offre l’opportunità di trattare unitariamente il ruolo di questi manufatti storici di ingegneria 

idraulica nello sviluppo del paesaggio agrario lombardo. 

 

Progetti e programmi di sviluppo territoriale della città sono argomenti che troviamo ormai 

quotidianamente sulla stampa e che sollecitano a promuovere approfondimenti utili alla formazione 

di un giudizio consapevole e obiettivo in grado di cogliere opportunità e criticità di questo momento 

di grandi trasformazioni della città.  

Si tratta fondamentalmente della proposta di aggiornamento del Piano di Governo del Territorio 

(PGT) di Milano che comporta una visione organica sui progetti di rigenerazione di grandi aree 

come gli Scali Ferroviari, la Piazza d’Armi, la Goccia e altre aree libere di grande dimensione da 

considerare come opportunità per realizzare una diffusa rete di parchi urbani per la città, 

rispondendo alle attuali esigenze di incremento delle aree destinate al verde. 

 

Nell’impostazione di questo ciclo di conferenze si è ritenuto opportuno riservare un giusto spazio a 

strumenti di riferimento culturale che propongano modelli ed esperienze di valorizzazione dei 

paesaggi nelle loro particolari configurazioni.  

Appartengono a questa serie: 

la conferenza che si terrà con l’apporto del Politecnico di Milano per illustrare il concetto di 

Ecomuseo inteso come istituzione che assicura la salvaguardia del patrimonio 

culturale/paesaggistico di un determinato ambito di territorio con la partecipazione attiva della 

popolazione locale che ne riconosce il valore identitario. 

 



In accordo con la Soprintendenza  potremo conoscere i programmi di valorizzazione del patrimonio 

archeologico della Milano romana e medioevale con particolare riguardo ai recenti ritrovamenti e 

riconoscimenti. 

 

La Regione Lombardia in accordo con il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali (MIBAC) sta 

aggiornando il proprio Piano Paesaggistico Regionale (PPR) approfondendo gli aspetti conoscitivi 

e normativi per una più efficace salvaguardia dei paesaggi lombardi. Questo per le finalità di Italia 

Nostra è uno strumento importante che ci sarà dato di conoscere grazie alla disponibilità dei 

funzionari e dei consulenti regionali che ci proporranno una presentazione per non addetti ai lavori.  

 

Ivrea di Adriano Olivetti - “Ivrea Città Industriale del XX Secolo” è stata recentemente iscritta 

nella Lista del Patrimonio Mondiale dell’Unesco come esempio della sperimentazione di idee 

sociali e realizzazioni architettoniche calate nel processo industriale e nella comunità  che in questo 

clima di  “alleanza delle parti” vive la propria identità. Questo è un esempio di grande interesse di 

possibile ecomuseo che ci è sembrato correttamente inserito nel ciclo “La cultura del Territorio”.  

 

La Piazza Adriano Olivetti - L’intervento milanese si inserisce nel contesto di un grande processo 

di riqualificazione urbana che prevede il riuso delle aree industriali dismesse collocate a sud dello 

Scalo Romana.  È un esempio di progettazione paesaggistica in ambito urbano con interessanti 

richiami al paesaggio agrario del vicino parco agricolo Sud Milano e l’uso sapiente delle specie 

vegetali scelte in modo originale a tal fine. 

 

 

 


